
Vaccinazioni,  occhio  al
morbillo!
Proponiamo la lettura della lettera del Prof. Giovanni Di
Guardo,  docente  della  Facoltà  di  Medicina  veterinaria
dell’Università  degli  Studi  di  Teramo,  pubblicata  sulla
rubrica “italians” del Corriere della Sera il 12 giugno 2020

Caro Bsev, mentre i numeri della pandemia da SARS-CoV-2 – il
coronavirus  responsabile  della  CoViD-19  –  hanno
abbondantemente superato nel mondo i 7 milioni di casi con
oltre  410.000  decessi,  si  stima  che  una  percentuale
oscillante fra il 3 ed il 5% della popolazione planetaria sia
stata  esposta  al  virus.  Gli  individui  SARS-CoV-2-infetti
(computando i casi d’infezione pregressi con quelli attuali)
assommerebbero, pertanto, ad una cifra compresa fra i 240 e i
380  milioni.  Mentre  il  virus  avrebbe  considerevolmente
rallentato la propria corsa in Italia e in buona parte del
Vecchio Continente, il tributo di vite umane pagato alla
CoViD-19 continua ad essere particolarmente drammatico, se
non addirittura in preoccupante escalation, in Paesi quali
USA,  Brasile,  Peru’,  Messico,  India  ed  altri  ancora.
Proiettando un siffatto scenario nelle settimane e nei mesi a
venire, e’ da ritenere oltremodo plausibile – soprattutto in
quei Paesi ove SARS-CoV-2 avesse fatto la propria comparsa in
epoca piu’ recente e/o che non avessero applicato in maniera
rigorosa le draconiane quanto salvifiche e ben note misure di
“lockdown” e di contenimento del virus – una progressiva,
ulteriore espansione dei casi d’infezione nella popolazione
generale. Considerata la rilevanza dei pazienti asintomatici
nella trasmissione del virus, che fa il paio con l’elevata
prevalenza  dell’infezione  negli  stessi,  e’  importante
valutare la percentuale di individui che nel tempo l’hanno
acquisita. A questa finalita’ rispondono le indagini siero-
epidemiologiche che, attraverso il rilievo di anticorpi anti-
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SARS-CoV-2, ci dicono quanto il virus abbia circolato nella
popolazione generale. Ciononostante non sappiamo ancora per
quanto  tempo  persista  l’immunita’  e  quale  sia  il  tasso
anticorpale in grado di conferire un’efficace protezione nei
confronti del virus. Mai dismettere, quindi, la vaccinazione
per il morbillo, una malattia che puo’ cancellare l’immunita’
verso altri agenti.
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